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ATTO DI INDIRIZZO 

A.S. 2022-2023 

INDIRIZZI PER LE ATTIVITA' DELLA SCUOLA E DELLE SCELTE DI GESTIONE 

E DI AMMINISTRAZIONE DEFINITI DAL DIRIGENTE SCOLASTICO (Ex art. 3 

DPR 275/1999 modificato dall’art. 1 comma 14 della L. 107/2015) 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO l’art. 21 della L. 59/1997 

VISTO l’art. 3 del DPR 275/1999 

VISTO l’art. 25 del D.Lgs 165/2001 

VISTA la l. 107/2015 ed in particolare: 
-  il Comma 12 “Le istituzioni scolastiche  predispongono,  entro  il  mese  di ottobre dell'anno scolastico 

precedente al triennio  di  riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano 

contiene anche la programmazione  delle  attività  formative   rivolte   al personale docente e 

amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché  la definizione delle risorse occorrenti  in  base  alla  

quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche. Il piano può essere rivisto annualmente entro il 

mese di ottobre.   

- il Comma 14 “Il  piano è  il  documento  fondamentale  costitutivo dell'identità culturale e progettuale 

delle istituzioni  scolastiche ed  esplicita   la   progettazione   curricolare,   extracurricolare, educativa 

e organizzativa che le singole scuole adottano  nell'ambito della loro autonomia. 

- Il Comma 14, punto 4 “Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base  degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente  scolastico.  

Il  piano è  approvato dal consiglio d'istituto”  

- Il Comma 14,punto 5 “il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali e  con  

le  diverse realtà' istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti  nel territorio;  tiene  altresì'  

conto  (...) dei   pareri formulati per le scuole secondarie di secondo grado, degli studenti” 

VISTI gli atti e i verbali del Collegio dei docenti 

VISTI gli atti e i verbali del Consiglio di Circolo 

ESAMINATO il Rapporto di Autovalutazione di Istituto  
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ESAMINATO il documento di Rendicontazione Sciale  

ESAMINATO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa approvato con delibera del Collegio 

elaborato dal collegio dei docenti nella seduta del 10/11/2021 sulla base dell’atto di indirizzo del 

dirigente prot. 3722/U del 10/09/2021 ed è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 

11/11/2021 con delibera n. 53 

VISTA la legge 92 del 20/08/2019, recante “Introduzione dell'insegnamento scolastico 

dell'educazione civica”; 

VISTA l’Ordinanza ministeriale 172 del 4 dicembre 2020 e allegate Linee Guida, in materia di 

valutazione nella Scuola Primaria 

VISTA la Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 art. 1 comma 329 e ss. Che stabilisce che “e' introdotto, 

gradualmente e subordinatamente all'adozione del decreto di  cui  al  comma  335,  l'insegnamento  

dell'educazione motoria nella scuola primaria, nelle classi quarte e quinte, da parte di docenti forniti 

di idoneo titolo di studio e dell'iscrizione nella correlata classe di concorso  «  Scienze  motorie  e  

sportive  nella scuola primaria » 

VISTO il Decreto interministeriale n. 90 del 11/04/2022 di attuazione dell’art. 1 comma 329 e ss. 

della legge 30 dicembre 2021 n. 234. 

CONSIDERATE le Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di 

mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023) Versione 5 agosto 

2022, le Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle 

infezioni da SARS-CoV-2 nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia gestiti dagli Enti locali, da 

altri enti pubblici e dai privati, e delle scuole dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o 

privata per l’anno scolastico 2022 -2023 Versione 11 agosto 2022, la Nota “Contrasto alla diffusione 

del contagio da COVID-19 in ambito scolastico. Riferimenti tecnici e normativi per l’avvio dell’a.s. 

2022/2023” emanata dal Ministero dell’Istruzione con prot. 1998 del 19/08/2022. 

CONSIDERATA la necessità di fornire indicazioni e indirizzi per la redazione della 

programmazione di Istituto e per la progettazione di interventi tesi al miglioramento e al 

perseguimento del successo formativo degli studenti, in coerenza con quanto già avviato dall’Istituto 

 

    DETERMINA 

 

 

 

L’aggiornamento del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, per il triennio 2022/2023, 2023/2024 e 

2024/2025, sulla base dei seguenti indirizzi:  

 

1- CURRICULO e VALUTAZIONE 

 

a- Il Collegio dei Docenti individuerà aree tematiche comuni che consentano l’elaborazione di 

una programmazione condivisa tesa a favorire lo sviluppo di competenze di cittadinanza, 

assumendo a riferimento le Raccomandazioni della Commissione europea, circa le 

Competenze Chiave per l’apprendimento permanente, elaborate nel 2018, nonché i 17 goals 

dell’Agenda 2030 dell’ONU. 

 

b- Al Collegio si richiede una particolare attenzione circa la materia della valutazione, con lo 

scopo di verificare l’efficacia dei criteri condivisi nel PTOF circa: 



 
- la valutazione degli apprendimenti in attuazione della Ordinanza ministeriale 172 del 4 

dicembre 2020 e allegate Linee Guida 

- la valutazione del comportamento e la definizione delle modalità di espressione del giudizio, 

nel pieno rispetto del D.Lgs 62/2017 art. 2 e Nota Miur n. 1865 del 2017; 

- la non ammissione alla classe successiva nella Scuola Primaria (art. 3 c. 3 del D.Lgs 62/2017), 

tali criteri dovranno offrire ai Consigli di Classe un orientamento certo e comune a tutto 

l’Istituto, individuando casistica, soggetti da coinvolgere, criteri e modalità procedurali; 

 

c- Si ritiene necessario completare il quadro relativo alla valutazione per ciò che di competenza 

del Collegio dei docenti, individuando le specifiche strategie e iniziative tese al miglioramento 

dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione (D.Lgs. 62 

del 2017, art. 2 comma 2; art. 3 comma 2; art. 6 comma 3). 

 

d- La Scuola dell’Infanzia, attraverso la proposta elaborata dalle docenti operanti nel settore della 

continuità di questo spezzone, in accordo con le docenti operanti per il medesimo ambito nella 

scuola Primaria, provvederà a dotarsi di uno strumento di classificazione dei livelli 

competenza in uscita, individuando almeno 4 livelli. 
 

e- In attuazione  

- della Legge n. 234 del 30 dicembre 2021 art. 1 comma 329 e ss. che stabilisce che “e' 

introdotto, gradualmente e subordinatamente all'adozione del decreto di  cui  al  comma  335,  

l'insegnamento  dell'educazione motoria nella scuola primaria, nelle classi quarte e quinte, da 

parte di docenti forniti di idoneo titolo di studio e dell'iscrizione nella correlata classe di 

concorso  «  Scienze  motorie  e  sportive  nella scuola primaria »”, che “L'introduzione 

dell'insegnamento dell'educazione motoria e' prevista per la classe quinta a decorrere dall'anno 

scolastico 2022/2023 e per la classe quarta a decorrere dall'anno scolastico 2023/2024, nel 

limite delle risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente nonche' di quelle 

di personale definite con il decreto di cui al comma 335”, che “Il contingente dei docenti di 

educazione motoria di cui al comma 329 e' determinato in ragione di non piu' di due ore 

settimanali di insegnamento aggiuntive, per le classi che non adottano il modello del tempo 

pieno nelle quali sia introdotto l'insegnamento, rispetto all'orario di cui all'articolo 4 del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89. Le classi 

che adottano il tempo pieno mantengono l'orario in essere anche quando interessate dal nuovo 

insegnamento. In tale ultimo caso le ore di educazione motoria possono essere assicurate in 

compresenza, ferma restando la responsabilita' dei docenti coinvolti, 

- del Decreto interministeriale n. 90 del 11/04/2022, 

il Collegio dei Docenti è chiamato alla modifica del Curricolo di istituto. 

 

 

2- PROGETTAZIONE PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

I progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa costituiscono una delle risorse fondamentali per 

armonizzare l’attività curricolare con le esigenze del territorio e i bisogni dei quali gli alunni si fanno 

portatori. L’efficacia di questi è intimamente correlata con la capacità della Scuola di progettare in 

maniera integrata la molteplicità delle proprie azioni. Pertanto, il gruppo di lavoro per il PTOF e il 



 
responsabile dell’area AOF si occuperanno di esaminare le proposte progettuali e di formulare agli 

OOCC una proposta unitaria che rispetti i seguenti criteri: 

a- Verticalità: progetti in grado di coinvolgere fasce di età differenti di alunni e ordini diversi 

b- Ampiezza: progetto in grado di rivolgersi ad un numero ampio di alunni appartenenti 

all’Istituto Comprensivo 

c- Coerenza con le priorità dell’Istituto: in particolare con l’attuazione dei principi di equità, la 

lotta alla dispersione scolastica, il miglioramento delle competenze di Cittadinanza. Si dovrà, 

inoltre, ritenere prioritari quei progetti in linea con le scelte del Collegio dei Docenti rispetto 

alle aree tematiche trasversali. Tra le tematiche di rilevanza per l’Istituto vanno annoverate 

quelle relative al digitale e alla robotica applicata alla didattica e al coding (per la quale il 

nostro istituto è in rete con altri istituti) e quelle relative all’apprendimento della lingua 

inglese. 

d- Non sovrapposizione: i progetti non dovranno sovrapporsi per offerta tra loro, riproducendo 

le medesime tematiche. In particolare i progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa non 

dovranno duplicare quanto già proposto attraverso i progetti PON. 

e- Eterogeneità degli alunni coinvolti: progetti in grado di coinvolgere alunni appartenenti a 

diverse fasce di risultato scolastico e afferenti a diversi livelli di apprendimento e 

comportamento. Il tema dell’inclusività dovrà essere declinato attraverso il coinvolgimento di 

alunni con bisogni educativi speciali all’interno di gruppi eterogenei.  

f- Valorizzazione delle eccellenze: il Collegio dei docenti è invitato a realizzare una specifica 

programmazione progettuale al fine di valorizzare le eccellenze  

g- Ricaduta positiva sulla promozione del PTOF: progetti in grado di offrire previsioni di 

modalità di monitoraggio in itinere e della ricaduta a breve e lungo termine sulla promozione 

del PTOF di Istituto presso il territorio. I progetti dovranno rendicontare l’impatto sulla 

popolazione studentesca in relazione alle risorse impiegate. Nella scelta dei progetti si 

dovranno considerare, nel caso di progetti già realizzati negli anni precedenti, gli esiti delle 

azioni di monitoraggio e la ricaduta positiva sull’identità dell’Istituto e la promozione di 

questo nel territorio.  

 

Al fine di rendicontare e proporre in futuro i progetti, il gruppo di lavoro sul PTOF predisporrà 

modalità di monitoraggio della ricaduta dei progetti realizzati nel corso del presente a.s. sulla 

promozione del PTOF sul territorio. 

 

Si sottolinea, al fine di realizzare le attività richieste al gruppo di lavoro per il PTOF, la necessità di 

rispettare quanto stabilito dalle delibere del Consiglio di Istituto per quanto di competenza di tale 

Organo. 

 

3- TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE E COMUNICAZIONE INTERNA 

 

Con lo scopo di realizzare la piena partecipazione delle famiglie alla vita scolastica e rendere efficace 

la comunicazione scuola-famiglia, si ritiene indispensabile la piena implementazione del Registro 

Elettronico. Il personale dovrà prestare particolare attenzione alla comunicazione interna alla classe 

e diretta ai genitori attraverso la tempestiva pubblicazione sul registro elettronico delle informazioni 

necessarie a garantire la condivisione e la partecipazione. 

 



 
Attuando la normativa sulla dematerializzazione e il CAD (D.Lgs 82/2005 ssmmii e provvedimenti 

attuati) la comunicazione interna dovrà avvalersi degli strumenti offerti dal sito web della scuola e 

dal registro elettronico. La comunicazione cartacea dovrà essere sostituita progressivamente dalla 

comunicazione digitale. 

 

4- PIANO DI FORMAZIONE 

 

Il Collegio dei Docenti opererà, attraverso le Funzioni strumentali al PTOF, per formulare il Piano di 

Formazione di Istituto coerente con le indicazioni di questo Atto di indirizzo e finalizzato alla piena 

realizzazione del PTOF. In particolare dovrà essere valutata la coerenza con bisogni formativi quali: 

competenze di cittadinanza, programmazione e didattica trasversale, didattica inclusiva, didattica 

personalizzata, progettazione e valutazione per competenze, particolari settori tesi a sostenere lo 

sviluppo di competenze elevate quali, a titolo esemplificativo, la robotica, il coding, l’applicazione 

delle lingue europee, uso degli strumenti informatici per le comunicazioni con le famiglie e con gli 

alunni. 

Particolare attenzione dovrà dedicarsi: 

 alla formazione relativa all’applicazione nella didattica degli strumenti digitali, anche ai fini 

della didattica integrata a digitale e della didattica a distanza,  

 alla formazione sui processi e i metodi per l’integrazione scolastica, anche con riferimento ai 

bisogni educativi speciali., 

 alla formazione circa la didattica per competenze e la relativa valutazione. 

Al fine di una valutazione completa delle esigenze di formazione presenti nel nostro istituto e con 

l’intento di dare una risposta esaustiva a tali esigenze, il Collegio è chiamato ad individuare una figura 

specifica quale referente della formazione del personale docente. 

 

Il piano di formazione potrà essere soddisfatto anche coordinandosi con la rete d’ambito per la 

formazione. 

 

5- ORGANIZZAZIONE 

 

Il funzionigramma di istituto sarà realizzato con lo scopo di incrementare la partecipazione interna 

alla progettazione e all’organizzazione delle attività della scuola. Esso potrà contenere, oltre alle 

Funzioni Strumentali al PTOF, ai docenti collaboratori del DS e ai Referenti di Plesso, anche i 

referenti delle attività progettuali, i membri dei gruppi di lavoro, commissioni e coordinatori (di 

sezione, di classe, di intersezione, di interclasse, delle aree dipartimentali). 

 

In particolare, ai Coordinatori saranno attribuite le seguenti funzioni: 

- Valutare presso la Segreteria Didattica tutti i fascicoli personali degli studenti, al fine di 

acquisire la documentazione relativa a DSA, BES e a eventuali casi particolari che richiedono 

l’attenzione dei docenti. 

- Coordinare la stesura degli eventuali PDP, sottoponendoli all’approvazione delle famiglie. 

- Presiedere il CdC e garantire la trattazione puntuale e completa dei punti all’o.d.g. (in 

sostituzione del DS) 

- Illustrare alla classe il Contratto Formativo concordato e gli elementi più rilevanti dello 

Statuto degli Studenti, del Regolamento d’Istituto e del POF. 



 
- Segnalare tempestivamente alle famiglie e agli organi competenti le irregolarità nella 

frequenza e i problemi di comportamento degli alunni. 

- Accertare l’avvenuta rilevazione dei prerequisiti nelle varie discipline. 

- Archiviare la programmazione didattica delle singole materie. 

- Raccogliere i dati relativi al recupero delle insufficienze, riportarli nel registro dei verbali, 

promuovere strategie di recupero, verbalizzare gli esiti dei recupero. 

- Coordinare la programmazione delle attività didattiche extracurriculari. 

- Consegnare i documenti di valutazione alle famiglie 

- Raccogliere le relazioni finali e i programmi svolti dai singoli docenti alla fine dell’anno 

scolastico. 

- Presiedere l’assemblea di classe durante l’elezione dei rappresentanti dei genitori 

- Coordinare le attività del proprio consiglio in riferimento alle operazioni relative ai libri di 

testo. 

 

6- IMPIEGO DELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA 

 

Nella elaborazione dei progetti e delle attività didattiche si dovrà fare esplicito riferimento 

all’eventuale utilizzo dei docenti e delle ore dell’organico di potenziamento, motivando tale esigenza 

e definendo l’area disciplinare coinvolta. Si terrà conto del fatto che le risorse di potenziamento 

dovranno essere destinate anche alla copertura delle supplenze brevi e quindi si eviterà di assorbire 

sui progetti l’intera dotazione disponibile.  

 

7- AUTOVALUTAZIONE 

 

Con l’obiettivo di realizzare una efficace autovalutazione dell’Istituto e al fine di definire future 

strategie di miglioramento, in ragione degli esiti dell’analisi del NIV, il Collegio formulerà le 

opportune modifiche al RAV. 

 

Avendo a riferimento il documento “RAV-guida all’autovalutazione” del marzo 2017, in particolare 

il punto 2.4, il Collegio dovrà elaborare modalità di monitoraggio degli esiti a distanza degli studenti. 

Ciò potrà comportare la condivisione di informazioni con altri Istituti scolastici e la redazione di 

modulistica finalizzata. 

 
 

APPENDICE: FONDAMENTI ESPLICATIVI MOTIVAZIONALI 

 

ASPETTI GENERALI, PRINCIPI COSTITUZIONALI ED INDICAZIONI NAZIONALI 
 

Il presente atto di indirizzo contiene le indicazioni essenziali utili alla revisione e adozione del Piano triennale dell’offerta 

formativa per questo Istituto Scolastico in conformità con le specificazioni contenute nella legge 107/2015 e in coerenza 

con i principi costituzionale che di seguito si riportano: 

Art. 3. “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso , di razza, 

di lingua, di religione , di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. E `compito della Repubblica rimuovere gli 

ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno 

sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e 

sociale del Paese.” 

Art. 30 “E `dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. Nei 

casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti. La legge assicura ai figli nati fuori 



 
del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima. La legge 

detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità.” 

Art. 33 “L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento. La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione 

ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di 

educazione, senza oneri per lo Stato. La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la 

parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni 
di scuole statali. E  ̀prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione 

di essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale. Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il 

diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.” 

Art. 34 “La scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita. I 

capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende 

effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per 

concorso.” 

Art. 117 “La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonche´ dei vincoli 

derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali […]”. 

 

Il principale riferimento normativo ai fini della elaborazione didattica che ogni Istituto deve compiere sono rintracciabili, 

per la Scuola dell’infanzia e per l’intero Primo Ciclo di istruzione, nelle “Indicazioni nazionali per il curricolo della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione” del 2012 (allegate al DM 254/2012) e le “Indicazioni Nazionali e 

Nuovi Scenari” (marzo 2018). 

 

In particolare si sottolinea come  

 

- le “Indicazioni nazionali per il curricolo” del 2012 dettano: 

“Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

 
Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, vengono fissati i 

traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza ed alle discipline. Essi rappresentano dei 

riferimenti ineludibili per gli insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare 

l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’allievo. Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per 

la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi, impegnando così le istituzione 

scolastiche affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della qualità del servizio. 

Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di organizzarsi e di scegliere l’itinerario più opportuno per consentire agli 

studenti il miglior conseguimento dei risultati.” 

 

- le “Indicazioni nazionali e nuovi scenari” del 2018 pongono la necessità del curricolo  
verticale dai tre ai quattordici anni, organizzato in modo unitario e coerente; coerenza che deve esplicarsi anche nel 

collegamento delle attività progettuali al curriculo e nella possibilità di verificare l’efficacia di tali iniziative. 

 

 

LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

La funzione autonoma di questo spezzone del sistema di educazione ed istruzione emerge con chiarezza nelle “Indicazioni 

nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione” del 2012 (allegate al DM 254/2012), 

dove si attribuisce a questa il compito di “promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, della autonomia, della 
competenza e li avvia alla cittadinanza”, attraverso elaborati ambienti di apprendimento e sono definiti i campi di 

esperienza ai quali sono connessi specifici traguardi di competenze. 

Ormai non c’è più traccia del PRECOCISMO delle prime impostazioni, come chiarisce indirettamente anche la recente 

Circolare del 3 aprile 2019, (Dipartimento per il sistema educativa di istruzione e formazione, Palumbo) che, disponendo 

in merito alla realizzazione dei PdP per gli alunni BES privi di certificazione, mette in guardia le Scuole per l’Infanzia 

circa l’inadeguatezza di questo strumento per la programmazione rivolta ai bambini di tale spezzone della scolarità.  

 

Le “Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari” (marzo 2018), alla luce dei grandi cambiamenti legati allo sviluppo 

tecnologico e delle tecnologie della comunicazione e alle migrazioni conseguenti ai dissesti politici internazionali, 

richiama i 17 goals posti dall’ONU nell’Agenda 2030 (nel 2015) per uno sviluppo sostenibile, per attribuire alla scuola 

il compito di sviluppare le competenze di cittadinanza indispensabili a tale scopo, sin dalla Scuola dell’infanzia. A questa 



 
spetta il compito di porre le basi per quell’apprendimento di responsabilità ed autonomia (le competenze) che si dovrà 

realizzare nel percorso del primo ciclo, sino ai quattordici anni.  

 

IL PRIMO CICLO 

 

Le “Indicazioni nazionali” attribuiscono alla scuola una finalità unica, da realizzare nel lungo arco in cui si realizza il 
primo ciclo: “l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base 

nella prospettiva del pieno sviluppo della persona.” 

 

Ciò rende necessaria una unità di progettazione in grado di ispirarsi ai principi che le stesse Indicazioni individuano: 

- rimozione di ogni ostacolo alla frequenza;  

- cura dell’accesso facilitato per gli alunni con disabilità;  

- prevenzione dell’evasione dell’obbligo scolastico e contrasto alla dispersione;  

- valorizzazione dei talenti e delle inclinazioni di ciascuno. 

 
SCUOLA PRIMARIA 

Le Indicazioni Nazionali pongono l’articolazione discipline in tutto il primo ciclo. Ciò non allo scopo di una 

frammentazione dei saperi ma con il compito di fornire linguaggi e strumenti per conseguire gli obiettivi di 

apprendimento. Questi ultimi individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenute indispensabili per il 

raggiungimento dei traguardi e per lo sviluppo delle competenze; sono organizzati per nuclei tematici, attorno ai quali 

si costruisce la progettazione didattica dell’istituzione scolastica e del singolo docente, partendo dalle condizioni di 

contesto.  

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

La finalità propria a questo livello di istruzione è lo sviluppo di capacità autonome di studio ed orientamento, attraverso 

l’alfabetizzazione ai linguaggi dei saperi e lo sviluppo di conoscenze ed abilità in grado di sostenere quelle competenze 
che fanno parte del profilo in uscita dello studente e che si fondano sulle 8 competenze chiave poste dalla Comunità 

europea nelle Raccomandazioni del 2006, poi rivisitate nella “Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze 

chiave per l'apprendimento permanente” del 2018.  

 

Collocata al centro del percorso di obbligo scolastico, la scuola Secondaria di Primo grado ha una specifica funzione 

nell’espletamento del diritto/dovere alla formazione, secondo quanto illustrato nelle “Indicazioni nazionali per il 

curriculo” che le attribuisce il compito dello sviluppo delle competenze di base per lo sviluppo della persona, 

consolidando le competenze, ostacolando la dispersione scolastica, valorizzando le eccellenze.  

 

La valutazione è in decimi per tutte le discipline, fatta eccezione per il voto di Condotta, espresso con giudizio sintetico.  

Il comportamento degli alunni frequentanti questo spezzone di istruzione è ricondotto allo Statuto delle studentesse e 

degli studenti DPR 294 del 1998 e deve essere regolamentato da specifico Regolamento interno. 
 

Particolare attenzione deve essere posta nella valutazione degli alunni anche in ragione dell’effetto che questa ha ai fini 

del voto finale dell’Esame di Stato. Si rammenta pertanto, che la norma di riferimento, il DLgs 62/2017, che individua 

anche i principali elementi che devono costituire il modello nazionale di valutazione delle competenze (DM 742 del 2017), 

ponendo pertanto l’esigenza di una fattiva valutazione delle competenze degli alunni. 

 

 

COMUNITA’ EDUCANTE, STAKEHOLDERS E PROGETTAZIONE 

 

L’art. 24 del CCNL Istruzione e Ricerca del 19 aprile 2018 pone l’accento sul riconoscimento di un ruolo attivo a tutta 

la comunità educante, ciò al fine di sostenere in maniera consapevole quei processi tesi a generare il costante 
miglioramento dell’azione che ogni singola scuola svolge nel territorio. 

All’interno del contesto, ogni scuola si pone come organizzazione complessa aperta che, per realizzare il proprio compito 

istituzionale, deve riconoscere la partecipazione sia ai soggetti interni (dal dirigente ai docenti e al personale ATA, dagli 

alunni ai genitori), sia ai soggetti esterni (dagli EELL alle associazioni, dalle imprese alle Università e agli altri Enti 

giuridici che operano nel territorio). 

Tale coinvolgimento deve riguardare tanto la fase progettuale quanto quella della rendicontazione. 



 
La scuola dovrà quinti aprirsi alle proposte del territorio, integrandole nella propria progettazione, facendo del proprio 

fine istituzionale una risorsa per la crescita del territorio. 

 

L’integrazione del curricolo con la progettualità territoriale avverrà attraverso l’accoglimento di quelle proposte in 

grado di potenziare le funzioni priorie della scuola, seguendo l’iter istituzione di approvazione ad opera degli organi 

collegiali. In tal modo il PTOF potrà accogliere quei progetti a carattere trasversale in grado di sviluppare le competenze 
di cittadinanza, l’inclusione sociale e l’equità, la promozione delle eccellenze. 

La scuola avrà cura di scegliere i soggetti con cui coordinare la progettazione extracurriculare sulla base delle 

indicazioni del Consiglio di Istituto e con le procedure di selezione previste dalla norma. Dovranno orientare la scelta 

l’alta qualità della formazione proposta e del profilo del formatore, insieme alla ridotta ricaduta della spesa sulle 

famiglie. 

 

La progettazione integrata con l’attività curriculare che coinvolge enti e soggetti esterni dovrà rispettare l’iter istituzione 

di approvazione e dovrà consentire la partecipazione di tutti gli alunni delle classi coinvolte, senza ingenerare 

impedimenti correlati con le condizioni di salute, religiose, sociali ed economiche. 

 

Per ogni azione di progettazione, dovranno essere previste azioni di monitoraggio e di rendicontazione sociale. Per le 

azioni che impiegheranno contributi volontari delle famiglie, sarà necessario prevedere una dettagliata rendicontazione 
relativa all’impiego delle risorse. 

 

FINALITA’ D’ISTITUTO 

 

LE COMPETENZE DI CITTADINANZA 

Nella storia delle istituzioni scolastiche, alle scuole è spesso stata attribuita una funzione sussidiaria nella formazione 

del cittadino. Oggi, più che mai tale funzione riveste il ruolo istituzionale tra i compiti della scuola, chiamata a formare 

uomini e donne in grado di vivere nella complessità della società attuale e nella globalizzazione dei processi. Lo sviluppo 

delle competenze di cittadinanza diviene una delle priorità educative trasversali, che le “Indicazioni nazionali e nuovi 

scenari pone come ineludibile. 

 
“Il rapido sviluppo tecnologico consente la disponibilità di una gran mole di informazioni e conoscenze, facilmente 

accessibili a chiunque: tuttavia ciò genera nuove marginalità e nuovi rischi, soprattutto in persone già interessate da 

altre fragilità (poveri, anziani, persone con scarsi mezzi culturali). Si tratta spesso di persone con bassa istruzione, ma 

anche di giovani che non hanno ancora maturato sufficiente esperienza e, non di rado, di persone con elevata istruzione 

formale, ma prive di adeguati strumenti di accesso consapevole all’informazione e, in definitiva, dell’esercizio del 

pensiero critico. 

I veloci e drammatici cambiamenti in atto nel mondo, nell’economia, nella cultura e il perdurare della crisi economica 

hanno aumentato la vulnerabilità, costringendo sempre più persone a rinunciare a servizi e beni primari, tra i quali le 

cure e l’istruzione per bambini e giovani; l’instabilità politica in aree già “calde” del pianeta e le vecchie e nuove 

emergenze ecologiche ed economiche planetarie (povertà, guerre locali, desertificazione, disastri ambientali…) hanno 

accresciuto le spinte migratorie verso i Paesi del mondo più ricchi, interrogando la scuola sui temi della convivenza 

civile e democratica, del confronto interculturale e delle politiche di inclusione.” 
 

Questo è anche uno degli obiettivi della Comunità Europea, posti nel programma ET2020, che vede nell’acquisizione 

delle competenze per la partecipazione attiva lo strumento per sostenere una costante crescita. Obiettivo n. 3- 

promuovere l'equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva 

 

Nell’ordinamento italiano, l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione è inserito in contesti disciplinari specifici, 

divenendo parte integrante di essi.  

Scuola dell’Infanzia: nel campo di esperienza “Il sé e l’altro” 

Scuola Primaria e Primo grado: area storico-geografica 

Secondo Grado: area storico-geografica, storico-sociale o , se presenti, insegnamenti giuridico economici. 

La finalità sopra descritta non può però essere raggiunta con l’insegnamento circoscritto a specifici ambiti disciplinari. 
L’insegnamento deve realizzarsi nel raccordo tra discipline su TEMI TRASVERSALI, tra i quali, a puro titolo 

esemplificativo e non esaustivo: sostenibilità ambientale, diritti umani, pluralismo, rispetto delle diversità, spot-salute , 

sicurezza stradale. 

 



 
EQUITA’ ED INCLUSIONE 

La tematica della cittadinanza attiva è naturalmente correlata ad un’altra finalità che questo Istituto dovrà porsi, in 

ragione dei dati emersi dai risultati delle prove INVALSI e dalle prove trasversali: l’equità ed integrazione. 

 

L’obiettivo di una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva è ritenuto prioritario tanto nelle sedi di pianificazione 

strategica internazionale (Strategia di Lisbona, Programma ET 2020), quanto nella normativa nazionale. Il tema della 
lotta al disagio e alla dispersione scolastica, sono centrali sia nei più recenti documenti programmatici dell’UE sia 

nell’Agenda 2030 dell’ONU sia nel Programma Operativo Nazionale del MIUR 2014-2020 “Per la scuola, Competenze 

e ambienti per l’apprendimento”, che condividono l’aspirazione alla coesione sociale e ad una istruzione equa ed 

inclusiva  

 

Tra le ragioni prioritarie che hanno dato vita all’autonomia scolastica, il DPR 275 del 1999 all’art. 1 c. 2 individua il 

dovere di ciascuna istituzione scolastica ad individuare e mettere in atto tutte le strategie più idonee per garantire il 

successo formativo di ciascuno, rimuovendo gli ostacoli che possono impedirne lo sviluppo (ex art. 3 della Costituzione). 

 

Con tale finalità, il Collegio è chiamato ad elaborare specifiche strategie progettuali e interventi volti a formare e 

informare gli studenti alla cultura dell’inclusione (educazione alla legalità, lotta alla discriminazione- c. 7 e c. 16 dell’art. 

1 della l. 107); o, ancora, specifici progetti integrati, che coinvolgano contestualmente alunni con disabilità e/o disagio 
e compagni di scuola, particolarmente efficaci soprattutto in alcuni settori, quali quelli connessi alla pratica artistica, 

musicale, performativa. 

 

La programmazione triennale del Collegio dovrà quindi operare secondo le prescrizioni per il raggiungimento 

dell’obiettivo formativo di cui alla L. 107/2015 art. 1 C. 7 lettera L: “prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, 

di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto 

allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 

supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l’applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014”. Ciò dovrà comportare da un lato una particolare 

attenzione alla programmazione e realizzazione di una didattica inclusiva e personalizzata, dall’altro l’elaborazione di 
un sistema di valutazione rispondente ai dettami docimologici per una scuola inclusiva. 

 

Il principio operativo della programmazione didattica ed organizzativa, in grado di condurre al perseguimento delle 

finalità di equità di inclusione della scuola, può essere rinvenuto nella personalizzazione dei percorsi, che per un verso 

tutela ed include i più fragili e per l’altro stimola e promuove i talenti, anche attraverso la valorizzazione del merito (L. 

107/2015 art. 1 C. 29). 

In tale prospettiva, progetti in grado di proiettare nella dimensione europea e di stimolare la creatività degli alunni, 

costituiscono una priorità della scuola, con riferimento particolare ai progetti che investono nel settore 

dell’apprendimento delle lingue e nella didattica imperniata sull’implementazione delle risorse digitali e tecnologiche 

nella didattica. Il successo formativo in questa direzione richiede perseveranza e costanza, per ottenere nel tempo quei 

risultati attesi, visibili nel successo formativo degli studenti durante il percorso scolastico e a distanza. 

 
L’equità, l’integrazione, la promozione dei talenti, richiedono alla scuola uno sforzo che va al di là della programmazione 

personalizzata e dell’arricchimento dell’offerta formativa, alle quali il nostro istituto non dovrà comunque sottrarsi. 

Sarà, però, necessario integrare gli interventi didattici con interventi organizzativi e gestionali di basilare importanza, 

tesi a garantire una equa distribuzione degli studenti tra le classi e delle competenze del personale tra le classi e i plessi. 

Ciò nella convinzione che un’equa distribuzione dei livelli di preparazione, delle estrazioni culturali e sociali, nonchè 

delle provenienze linguistiche, costituisce la condizione di partenza per massimizzare le condizioni di stimolo e di 

motivazione alla crescita ed al miglioramento di ciascuno e dell’intero sistema educativo. 

 

TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 

Le norme che attuano il principio della trasparenza nella pubblica amministrazione (D.Lgs 33/2013 e ssmmii) mirano al 

perseguimento di una molteplicità di obiettivi: 

 miglioramento qualitativo del servizio erogato e una maggiore efficienza organizzativa 

 forme diffuse di controllo e di partecipazione da parte dei cittadini alle attività delle amministrazioni pubbliche  

 valutazione e valorizzazione del merito,  



 
 prevenzione e contrasto dei fenomeni corruttivi. 

Questi obiettivi si realizzano sia attraverso l’attuazione degli obblighi di pubblicazione e l’esercizio dei diritti di accesso 

civico e generalizzato, sia attraverso il processo di dematerializzazione messo in atto dal D.Lgs 82/2005 che, insieme 

alla riduzione della spesa pubblica, vede nella digitalizzazione la condizione per realizzare “la disponibilità, la gestione, 

l'accesso, la trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell'informazione in modalità digitale” (art. 2). 

Questo processo si sta realizzando nella pubblica amministrazione attraverso diversi atti normativi, tra i quali la D.L. 
95/2012 che dedica l’art 7 alle istituzioni scolastiche. In particolare, il comma 28 recita: “A decorrere dall'anno 

scolastico 2012-2013, le iscrizioni alle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado per  gli  anni scolastici 

successivi avvengono esclusivamente in modalità on line attraverso un apposito applicativo che il Ministero  

dell'istruzione, dell'università e della ricerca mette a disposizione delle scuole e delle famiglie.” 

Mentre il comma 31 del medesimo articolo recita: “A decorrere dall'anno scolastico 2012-2013 le istituzioni scolastiche 

e i docenti adottano registri  on  line  e  inviano  le comunicazioni agli alunni e alle famiglie in formato elettronico”. 

Deve essere, pertanto, cura di questa istituzione scolastica la piena attuazione della norma adeguando coadiuvando le 

famiglie nell’approccio allo strumento digitale, ai fini della comunicazione costante e partecipativa con l’istituzione 

scolastica. 

 

FORMAZIONE 

“La formazione costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo professionale del personale, per il 
necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento” (CCNL Scuola 2006/09 art. 63) ed è “il presupposto fondamentale 

per lo sviluppo professionale individuale e della intera comunità docente, oltre che obiettivo prioritario da raggiungere 

per il 2020 nello spazio europeo dell’istruzione e della formazione2, che individua nel corpo docente la risorsa chiave 

per il miglioramento della qualità dei sistemi educativi in Europa” (PNFD, DM 797/2016)  

Essa dovrà essere conforme alle priorità individuate dal RAV e agli obiettivi posti dal PdM nel PTOF. Sarà pertanto 

promossa la partecipazione a percorsi fermativi tesi a contribuire al perseguimento delle finalità qui descritte: 

competenze di cittadinanza, programmazione e didattica trasversale, didattica inclusiva, didattica personalizzata, 

progettazione e valutazione per competenze, particolari settori tesi a sostenere lo sviluppo di competenze elevate quali, 

a titolo esemplificativo, la robotica, il coding, l’applicazione delle lingua europee, uso degli strumenti informatici per le 

comunicazioni con le famiglie e con gli alunni. 

Il Piano di Formazione dei docenti dovrà includere la formazione sulle tematiche dell’integrazione scolastica degli alunni 
diversamente abili. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Leonardo CASTELLANA 
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